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ALLE SOCIE 








Le Socie dell’ U. F. N. avranno certamente 
desiderato il Bollettino, la pubblicazione del 
quale venne interrotta per la malattia della 
nostra cara compagna Nina Rignano Sullam 
- Delegata del Bollettino - cui auguriamo 
di gran cuore poter riprendere presto il suo 
compito: oggi malgrado la sua mancanza 
mandiamo, prima che le socie si disperdano 
per le campagne, col nostro fraterno saluto, 
notizie del lavoro compiuto a incitamento 
delle buone volontà. 

L’azione dell'U. F. N. da ormai più di 
un decennio è rivolta a svolgere il programma 
nostro vasto, ma ben delineato e le cui diverse 
linee convergono allo scopo fondamentale di 
acquistare una più sicura e chiara visione 
della vita sociale, alla quale noi donne, 
dobbiamo portare una perseverante attività 
e una libera coscienza. Libera dai conven- 
zionalismi, dalle vanità, dalle ipocrisie, da 
tutte quelle debolezze e incertezze alle quali 
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non sappiamo ancora sottrarci e che rendono 
sovente l’azione nostra tentennante, vaga, 
tale da non dare quella impressione di con- 
vinzione e di lealtà che ne dovrebbero essere 
la base. 

Parlando alle nostre care compagne di 
lavoro abbiamo voluto dir questo, sicure che 
da loro sarà stato più volte rilevato la 
incongruenza del fatto di donne riunite per 
discutere e reclamare diritti — e talvolta 
anche diritti politici — colla premessa che 
queste riunioni devono essere aconfessionali 
e apolitiche. 

Come si può, per esempio, iniziare una 
campagna perchè la donna senta il diritto 
di essere elettrice ed eleggibile senza dirle 
prima che deve aver una convinzione qualsiasi 
che le sia guida nella sua azione? Come 
non tentare in tutte le occasioni e in tutti 
i modi di costituire questa prima forza 
senza la quale entreremo nell'azione come 
gregge passivo, per nulla mutando col 
nostro intervento lo stato di fatto che oggi 
deploriamo ? 

Senza sincerità, senza convinzione e senza 
disciplina nessuna attività della nostra vita 
potrà avere un valore, nè essere — per noi 
o per altri —— quel segno di forza e di pro- 
gresso, quella conquista di una vetta più alta 
che è pure l'aspirazione nostra continua. 

Conquistiamo dunque la forza di essere 
sincere, formiamoci un’opinione, poi - soltanto 
poi - reclamiamo dei diritti che ci daranno 
dei doveri da compiere. 


E een n 

















194 UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


Leggendo quanto fu fatto dalle diverse 
Sezioni dell’ Unione e specialmente dalla 
Sezione di Catania, le Socie comprenderanno 
come sia necessario per il nostro lavoro muo- 
vere dei concetti che abbiamo esposto e che 
solo renderanno possibile ovunque a forti e 
illuminate volontà agire e vincere secolari 
pregiudizi creando una corrente dell'attività 
sociale cosciente, pratica e moderna. 


L’U. F. N. 


ZERI 
In Memoria 


Vogliamo che la relazione della nostra 
attività sia preceduta da una viva parola 
di simpatia e di compianto alla nostra ca- 
rissima Ada Treves Segrè, della quale ab- 
biamo diviso con cuore fraterno il dolore 
per la perdita del prof. Zaccaria Treves, 
degno compagno della sua vita. 

L’U. F. N. ricorda con gratitudine com- 
mossa l’interessamento di Lui che fu così 
prezioso alla nostra Istituzione nei suoi 
primi anni di attività : il prof. Zaccaria Treves 
col suo corso di /giene domestica e sociale, 
rivolto specialmente a preparare ispettrici 
di fabbrica tenuto all’ Unione nell’anno 1904, 
diede ad una iniziativa di altissima utilità 
l’ appoggio validissimo della sua mente di 
scienziato : e fu così che l’idea di creare 
un corpo di ispettrici di fabbrica si affermò 
ed ebbe un primo consenso anche da parte 
del Ministero che accoglieva favorevolmente 
il progetto presentato in seguito alle lezioni 
del prof. Z. Treves. 

Lo spirito profondamente moderno, una 
vasta coltura, una semplice e larga genero- 
sità distinguevano l’uomo eletto che mode- 
stamente sapeva dare forma viva a principi 
altissimi trasformandoli in azione che re- 
sterà ricordo perenne di Lui, conforto alla 
sua degna compagna ed esempio ai figli 


suoi. 
L’U. F. N, 


ZZZ 


Ati dell'Unione. Femminile: Nazionale 





Riunioni Consigliari. 


10 Gennaio. — Nomina a Segretaria 
del Consiglio della Consigliera Virginia Bar- 
tesaghi. 

Comunicazione dell'esito di una sottoscri- 
zione in memoria di Edvige Vonwiller Ges- 
sner - pro Casa Unione Femminile Nazionale. 

Delibera di collocare nel futuro salone 
dell’U. F. N. un ricordo (busto o ritratto) 
ad Edvige Vonwiller Gessner. 


26 Gennaio. —- Delibera la modifica- 
zione del Cap. XI del Regolamento della 
U. F. N. riflettente la Segretaria del Con- 
siglio. 

Nomina della Commissione di Biblioteca 
nelle persone delle signore Lidia Usigli 
Tivoli - Teresita Friedmann Coduri e signo- 
rina Maria Pescetto. 

Delibera che il Bollettino (puntata 4° del 
1910) venga pubblicato per comunicare la 
attività delle diverse Istituzioni e delle Se- 
zioni dell U. F. N. 

Si accettano socie azioniste le signore 
Amelia Bevilacqua - Alba Padoa Errera - 
C. Colorni Pontecorvo. 


11 Febbraio. — Delibera di assumere 
come da domanda dell’arch. Diego Brioschi 
un assistente per i lavori della casa della 
U. F. N. 


23 Febbraio. — Approvazione del bi- 
lancio consuntivo del 1910. 

Delibera che l'Assemblea Generale ordi- 
naria venga indetta per il 27 marzo. 


27 Marzo. — Assemblea Generale or- 
dinaria. 

La vice presidente signora Ersilia Majno 
legge la relazione dell’ U. F. N. informando 
dell’ attività svolta nel 1910: rende conto 
pure dell’ attività delle Sezioni. 

L’Assemblea vota un plauso particolare 
alla Sezione di Catania per il suo lavoro 
illuminato e fecondo di brillanti risultati. 

Riconferma le Consigliere signore: Bianca 
Arbib Finzi - Ersilia Majno Bronzini e Vir- 
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ginia Bartesaghi e i Sindaci signori: cav. 
Alberto Vonwiller - avv. prof. A. E. Porro 
e cav. Lazzaro Donati. 


Aprile 5. — Riconferma delle signore 
Arbib, Majno e Bartesaghi rispettivamente a 
presidente, vice presidente e segretaria di 
Consiglio. 

Approvazione di un preventivo per ciò 
che riguarda il solito movimento: si sopras- 
siede invece sulla parte riflettente le spese 
del prossimo sgombero. 

Delibera una gratificazione al ragioniere 
per lavoro straordinario eseguito. 

Delibera di assumere una impiegata per 
i lavori d’ufficio. 


12 Giugno. — Delibera l’ erezione del 
salone U. F. N.; si accettano socie azioni- 
ste le signore /ayeck Biffi Lina - Barte- 
saghi Colombo Angiola - Errera Anna. 


Attività dell’U. F. N. 


e Istituzioni aderenti nella sede dell’U. F. N. 


6 Gennaio. — L’U. F. N. partecipa al Comizio 
per la questione delle maestre d’asilo promosso dal- 
VU. N. Educatrici d’ Infanzia: la signora Adele 
Riva rappresenta l’ U. F. N. 


15 Gennaio. — li Circolo dell’ U. F. N. dà un 
trattenimenfo musicale e di recitazione nelle case 
popolari di via Mac-Mahon. Esecutrici vivamente 
applaudite le signorine Meregalli, Carpi, Mascardi, 
Rivoli, Gessner, Vianini, Reinach, Colombo, Usigli 
e il signor Riguzzi. 

16 Gennaio. — Riunione consigliare della So- 
cietà « La Fraterna» e Scuola di Disegno professionale. 


16 Gennaio. — Riunione dei soci volontari del 
Patronato Minorenni: presiede il cav. uff. Aristo 
Mortara : interessanti come sempre le relazioni dei 
soci volontari e del segretario avv. Edoardo Majno. 


22 Gennaio. — L’U. F. N. riunisce per la se- 
conda volta le Associazioni Femminili per discutere 
in merito al seguente « Ordine del Giorno » : 

I- Congresso Femminile di Torino 1911 indetto 
dal Consiglio Nazionale delle Donne Italiane. 
II - Ze donne nelle Opere Pie. 

A questa riunione intervengono le rappresentanti 
di 15 Associazioni Femminili e numerosissimo pub- 
blico. Animatissima riuscì la discussione del I tema 
a proposito dell’abrogazione dell’art. III comma IV 
del Regolamento del Congresso e cioè: « Ad una 
Commissione speciale è riservata l’ accettazione par- 


ziale o completa delle relazioni. Non saranno accettate 
quelle che avranno carattere politico 0 confessionale +. 

La rappresentante la Federazione Lombarda men- 
tre informa che il Congresso è stato rimandato, comu- 
nica pure che la Federazione stessa avendo messo in 
discussione tale articolo, questo era stato respinto 
a unanimità da tutte le Sezioni. L'Associazione delle 
Donne Cattoliche poi aveva dichiarato di non inter- 
venire al Congresso per il medesimo motivo. 

L'assemblea convenne quindi all’ unanimità (si eb- 
bero due soli voti contrari) di inviare al Comitato Per- 
manente del Congresso il seguente Ordire del Giorno : 

« Perchè sia stabilito il principio che la donna 
porti con la sua partecipazione alla vita pubblica 
um. soffio nuovo di sincerità, di onestà e di corag- 
gio, si protesta per il comma IV dell’art. 3 del Re- 
golamento del II Congresso Nazionale delle Donne 
Italiane e se ne ne chiede l’ abrogazione. 

« Essendo poi il Congresso indetto col titolo 
« Congresso delle Donne Italiane » perchè tutte ab- 
biano la maggiore possibilità di potervi intervenire 
si chiede che la quota d’adesione al Congresso sia 
ridotta a L. 5, per le maestre, professioniste, operaie ». 

Per il primo voto si ebbe dalla Presidente del 
Comitato del Congresso risposta negativa: per il 
secondo il Comitato si riservò di vedere in se- 
guito se fosse il caso di prenderlo in considerazione. 

Non facciamo commenti, ma ci auguriamo che 
il Comitato del Congresso, nel rendere pubblica 
la data che gli sarà fissata, prenda occasione per 
diramare un Regolamento modificato nel senso de- 
siderato. 

In seguito alla discussione del II tema si conviene 
di riunire le rappresentanti delle singole Associazioni 
presenti per combinare la lista delle donne da pro- 
porsi alla Giunta Municipale di Milano per le no- 
mine nei Consigli delle Opere Pie. 


27 Gennaio. — Riunione delle rappresentanti 
delle diverse Istituzioni Femminili intervenute alla 
seduta del 22 p. p., per addivenire alla formazione 
della lista delle candidate nei Consigli delle O. P. 
Si delibera di presentare i seguenti nomi: donna 
Lavelli De Capitani baronessa Celesia — Enrichetta 
Belloni Beretta - Bellini Maria - Edvige Campiglio 
- marchesa Giuditta Clerici Motta - baronessa En- 
richetta Celesia Ricciardelli - Maria Jacob - Camilla 
Fontana Lazzari - Bianca Medea Pisani - Linda 
Volpi Bassani Silvestri (della Federazione Lombarda) 
- Fanny Norsa Pisa (Cassa Maternità) - Luisa Ma- 
gnani (Comitato Patronesse A. P. Milanese) - dot- 
toressa Paolina Schiff (Lega per la tutela degli I. F.) 


28 Gennaio. — Riunione della Commissione del 
Dormitorio-Pensione Femminile 
Miss Corbett (Cecily Dear) tiene alla sede della 
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U. F. N., una conferenza sul tema « Le réòle social 
de la femme anglaise >. La gentile conferenziera 
viene vivamente applaudita e festeggiata. 


14 Febbraio. — Riunione consigliare dell’ Asé/o 
Mariuccia. 

Riunione consigliare Uffici Indicazioni e Assi- 
stenza. 


20 Febbraio. — Il poeta Bucci tiene un’applau- 
dita lettura di versi di vari autori cui segue la sua 
poetica leggenda <« Irisenda e Belcanore ». La lettura 
è a favore della Biblioteca U. F. N. 


21 Febbraio. — Riunione della Commissione del 
Circolo U. F. N. per discutere in merito all’ oppor- 
tunità dell’ erezione di una palestra. i 

27-28 Febbraio. -- Riunione dei Sindaci della 
U. F. N. per la revisione del Bilancio 1910. 


2 Marzo. — Il Circolo dell’ U. F. N. indice alle 
proprie socie in occasione del giovedì grasso una 
festina musicale-danzante: 
animazione e gaiezza. 


riunione riuscitissima per 


11 Marzo. — Le signore Majno e Bartesaghi si 
recano a Torino per assistere alla Assemblea Gene- 
rale della Sezione indetta per il 12 marzo. 

Le care compagne della Sezione fanno alle inter- 
venute un’affettuosa accoglienza e al the interven- 
gono numerosissime le socie della sezione. Dalla 
simpatica riunione scaturisce vivo quel sentimento 
che affratella tante anime nell’esplicazione di un 
comune ideale. Le delegate ne riportano un ricordo 
graditissimo. 


18 Marzo. — Il dott. Angelo Filippetti tiene la 
sua conferenza-rendiconto sul < Congresso interna- 
zionale d’ assistenza pubblica e privata di Copena- 
ghen > al quale l° U. F. N. partecipò presentando, in- 
vitata, una relazione sulla Partecipazione della donna 
Italiana alle opere di assistenza. Di questo Congresso 
e dei voti ivi espressi si è dettagliatamente parlato 
nel nostro ultimo Bollettino. 


21 Marzo. — Assemblea Generale del Comitato 
contro la Tratta delle Bianche: viene deliberato ad 
unanimità l'invio a S. E. Oronzo Quarta, presidente 
della Commissione reale per lo studio della delin- 
quenza minorile, il seguente voto : i 

«Il Comitato contro la Tratta delle Bianche riu- 
nito in Assemblea riconfermando i voti già espressi 
in una petizione da esso presentata in Parlamento 
riafferma in particolare la necessità di una sollecita 
riforma dell’art. 336 C. P. nel senso della procedi- 
bilità d’ Ufficio dei reati ivi contemplati >. 

Dà mandato alla presidenza di presentare questo 
voto a S. E. il presidente della Commissione reale 
per lo studio della delinquenza. minorile. 
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26 Marzo. —- ll Circolo U. F. N. offre alle socie 
dell’ Associazione Generale delle Operaie un con- 
certo, esecutori del quale sono le socie e i soci del 
Circolo stesso. 


30 Marzo. — Riunione delle delegate e aspiranti 
delegate degli Uffici I. e A.: la signora Majno 
espone gli scopi di detti Uffici e il lavoro svolto 
dal loro inizio ad oggi, spiega l’opera della delegata 
vera scuola di lavoro sociale e i vantaggi che ne 
vengono ai poveri e alle Istituzioni di Beneficenza. 
Rileva inoltre la necessità del coordinamento della 
beneficenza. 


31 Marzo. — L’U. F. N. indice fra le socie una 
Esposizione gastronomica a favore dello svolgimento 
dell’opera U. F. N. Le signore Costanza Salmoiraghi 
e Ida Pescetto coadiuvate da signore € signorine 
socie organizzano tale mostra e con ammirevole at- 
tività assicurano ad essa una splendida riuscita. Fu- 
rono graditissime ospiti le gentili poetesse: Annie 
Vivanti e Térésah. 


6 Aprile. — Seconda riunione delle delegate degli 
Uffici I. e A.: si discute a proposito della scheda 
che raccoglie le generalità dei ricorrenti. 

17 Aprile. — Le socie più anziane della « Fra- 
terna » fanno una gita sul Lago di Lugano, e al 
Monte S. Salvatore. Gita gaia che lasciò vivo de- 
siderio di altre. 


20 Aprile. — Terza riunione delle delegate degli 
Uffici di I. e A. 


7 Maggio. — Le piccole socie della « Frazerna » 
fanno una gita al Parco di Monza : intervengono 
alla passeggiata ben 50 piscinine. 


28 Maggio. — Il Circolo U. F. N. organizza 
nella sede della Società Umanitaria una lettura di 
versi tenuta da Ofelia Mazzoni: molto pubblico 
assiste al trattenimento. 


30 Giugno. — Assemblea Generale del Patro- 
nato Minorenni. + 

La relazione del neo-segretario avv. Basadonna 
suscitò vivissimo interesse ottenendo vive approva- 
zioni dai convenuti. 


* 
x * 


Ogni giorno nella sede dell’ U. F. N funzionano 
regolarmente gli Uffici di I. e A. - Comitato contro 
la Tratta delle Bianche - Associazione Generale 
delle Operaie - Amministrazione Uificio colloca- 
mento - Dormitorio-Pensione femminile - Asilo Ma- 
riuccia. i 

Ogni giovedì nel pomeriggio riunione al Circolo 


‘dell’ U. F. N. 


Nelle domeniche: alla mattina riunione del Patro- 


nato dei Minorenni - nel pomeriggio Ricreatorio 
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« La Fraterna » lezione di Disegno professionale 
(corso diretto dal prof. Mentessi), lezioni di canto 
e ginnastica. 

Si tengono periodicamente alla sede dell’U. F. N. le 
riunioni consigliari delle sopra menzionate istituzioni. 

P. S. -- Si rende noto alle Socie che la 
U. F. N. ha concorso all’ Esposizione di To- 
rino esponendo nel Padiglione della Previ- 
denza dei quadri grafici che illustrano la sua 


decennale attività, nonchè quella delle Se- 
zioni e delle Istituzioni annesse. 








La casa dell’U. F. N. 


Certo sarà gradito alle nostre socie sapere che i 
lavori della casa procedono attivamente: colla fine 
di settembre speriamo di trasportarvi dunque la no- 





Sezioni 
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stra sede. Noi confidiamo nell’ eloquenza del fatto 
per eccitare le nostre socie, che ron possono dare 
altrimenti la loro attività, ad un lavoro che è ur- 


‘ gente per l’U. F. N., raccogliere delle azioni (L. 25) 


perchè al più presto la casa possa essere liberata 
dai mutui che implicano gravi oneri. Libera da 
questo peso l’ U. F. N. avrebbe a sua disposizione 
i mezzi necessari per svolgere più ampiamente il 
suo programma. 

Desiderio e ambizione nostra dovrebbe poi essere 
far assumere alla nuova sede, con offerte nostre, 
attraente aspetto di comoda ospitalità. Ringraziamo 
intanto le gentili che già ci hanno promesso il loro 
concorso e ricordiamo che la Biblioteca, aumentando 
sempre di volumi, ha bisogno di una libreria. 

A buon intenditor poche parole.... 


dell’Unione Femm. Mazionale 





Sezione di Roma. 


Estratto della relazione sulle Scuole dei contadini dell'Agro Romano 
1904-1911. 


Nell'anno 1904, il Comitato dell’ Unione 
Femm. Nazionale «Sezione Romana», formato 
dalle sig. Menghini Adele (presidente), Anna 
Celli, Carlotta Rossi-Doria, Elisa Lollini, Bor- 
tolotti Emma, Oda Lerda, Faccio Rina, Men- 
ghini Anna, Cornelia Polesso, su proposta 
della sig. Anna Celli, iniziava senza pompa 
di feste, in forma umile, silenziosa, un’opera 
di alto merito sociale, un’opera di redenzione 
morale : l’apertura della prima scuola festiva, 
pro analfabeti nell’agro romano. 

Continuarono regolarmente impartite col 
massimo disinteresse da maestre volonterose 
le lezioni festive nel 905-906 a « Lunghezza», 
piccolo villaggio di circa 70 capanne di pa- 
glia sulla via Roma-Tivoli, uno dei tanti 
poveri villaggi disseminati nella vasta cam- 
pagna malarica del Lazio, dove | uomo, 
doloroso a dirsi, vive ancor oggi in pieno 
secolo ventesimo alle porte di Roma, capi- 
tale, in uno stato di abbrutimento impres- 
sionante. 

Per quanto riguarda gli effetti dell’ istru- 
zione obbligatoria, il problema che si pre- 
senta ognora difficile nella maggioranza 
delle nostre campagne, nell’agro romano si 


presenta poi di una attuazione assolutamente 
ardua, quasi impossibile. E si spiega be- 
nissimo il fatto, date le condizioni malariche 
del Lazio, data la vita nomade del contadino 
cui incombe l’ingrato lavoro, data la miseria 
che allaga nelle capanne-tuguri in cui egli 
trascina una vita di stenti, dato il servilismo 
afavico per cui egli si assoggetta e tutte le 
durezze del « caporale» prepotente, che 
considera anche il bimbo di 8 e 10 anni, 
una macchina vivente da sfruttare. Fra così 
penoso cumolo di miserie, il beneficio della 
scuola diurna obbligatoria non può essere 
che lieve, quasi insignificante e lo prova 
lo scarso numero di alunni che frequentano 
le scuole rurali regolari dell’ agro romano. 

Queste, e sopratutto la considerazione 
che non si potesse pensare ad una reden- 
zione del secolare flagello della malaria se 
i loro abitanti non fossero in grado di 
coadiuvare il medico e l agricoltore nella 
loro opera di bonifica agraria (e se si la- 
sciavano nel loro stato di apatia e di igno- 
ranza era vana ogni speranza) indussero 
Anna Celli a proporre alla Sezione Romana 
dell’U. F. N. la fondazione di queste scuole. 

Comunque, l’opera fondata «dal Unione 
Femminile Nazionale, Sezione di Roma» si 
affermò agli inizi per volontà di donne ope- 
rose e coscienti, traverso difficoltà non lievi, 
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non ultima la diffidenza palese per la dif- 
fusione di scuole festive, da parte di pa- 
recchi amministratori dei grandi latifondi 
del Lazio, diffidenza e malcontento in palese 
contrasto ‘con l’interessamento ognora cre- 
scente di tante anime neglette di agricoltori, 
avidi di conoscere e di sapere. 

Nell’anno 1906-1907 alla scuola festiva 
di Lunghezza, s'aggiunsero, pure frequen- 
tatissime, le scuole di: Marcigliano, Pan- 
tano, Carchitti: in quest'ultima località, non 
esistendo nessun fabbricato in muratura si 
costruì per la scuola una capanna come 
erano le abitazioni della numerosissima ‘po- 
polazione. 

Frattanto la conoscenza più intima dei 
bisogni dell'ambiente, la necessità di esten- 
dere l’ istituzione, la fede nel domani ali- 
inentata dai buoni successi ottenuti, |’ inte- 
resse degli enti locali, tutto concorse a mi- 
gliorare la prima iniziativa. Perciò il Comitato 
dell’ Unione Femminile, Sezione Romana, 
con quello spirito altruista per cui l opera 
era stata iniziata tre anni addietro, e nel 
solo e vero interesse di migliorare le con- 
dizioni di chi soffre e langue, conside- 
rata l’importanza che l'Istituzione Pro scuola 
festiva nell’Agro Romano assumeva di fronte 
al Comune, alla Provincia, al Governo, 
decise la costituzione di un Comitato di- 
rettivo che si assumesse il compito di una 
più completa organizzazione dell’opera. Di 
questo Comitato fecero parte Anna Celli e 
Rina Faccio, Giovanni Cena e Angelo Celli. 

Con l’aiuto e per opera generosa e spon- 
tanea di un gruppo di maestri benemeriti 
con a capo Alessandro Marcucci il Comitato 
riuscì a estendere sempre più il numero 
delle scuole istituendo, oltre alle scuole 
festive, le scuole serali e sopratutto adatte 
per attirar gli adulti. Chi s’interessa parti- 
colarmente delle lotte aspre che dovette 
sostenere il Comitato negli anni 1907-1908 
e 1908-1909 per poter continuare |’ opera, 
con nemici e scettici da tutte le parti e in 
certi momenti con la mancanza assoluta di 
fondi legga la relazione particolareggiata 
del nostro direttore A. Marcucci che fa fede 
dell’opera perseverante e disinteressata degli 
insegnanti. 
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Grazie alla propaganda fatta dalla Com- 
missione e ai risultati ottenuti dagli inse- 
gnanti, i locali delle scuole vennero dati 
dai proprietari stessi. 

Per la grande affluenza dell'elemento fem- 
minile fu istituito per la prima volta nelle 
nostre scuole un corso domenicale di cucito. 
La signora Elisa Balla si recò gentilmente 
tutte le domeniche da Roma al villaggio di- 
stante tre quarti d’ora dalla prossima sta- 
zione ferroviaria di Zagarolo per insegnare 
a queste ragazze e donne dalle dita callose 
avvezze a tenere la vanga e la zappa come 
si fa un rammendo come si rattoppano gli 
abiti! Quest'anno perfino hanno incominciato 
a cucire le camicie per i loro uomini. 

Il ministro Credaro con la sua gentile 
signora volle onorare proprio questa scuola 
di una loro visita. 

L’opera del medico e del maestro devono 
esser sempre più unite, a vantaggio degli 
abitatori dell'Agro Romano e a questo scopo 
furono fatte quest'anno delle conferenze ai 
nostri maestri dal dott. Mariotti: sulla disin- 
fezione e del dott. Giusti: sulla malaria, per 
invitarli ad aiutare il sanitario nella propa- 
ganda igienica. 

Il Comitato provvede anche di assistenza 
medica e legale i capannari dell'Agro, e 
scoppiato nella località Marcelli un incendio 
che distrusse 12 capanne, aperse una sotto- 
scrizione sui giornali cittadini e provvide 
per suo conto ai bisogni più urgenti. 

Questo è il riassunto dell’opera del Co- 
mitato nel 1909-1910. 

Non è possibile fare ora la relazione del- 
l’anno scolastico 1910-1911: il comm. Cor- 
radini ci ha concesso una speciale Com- 
missione d’esame per il proscioglimento 
dei nostri allievi, visto che a luglio i con- 
tadini sono troppo occupati coi lavori cam- 
pestri per potersi mettere a studiare. Gli 
esami non sono ancora finiti ma pare che 
di 96 che si sono presentati ben pochi sono 
quelli non riusciti. 

Nell'anno 1910 le scuole furono venti- 
cinque. Le scuole di Lunghezza e di Poli- 
doro vennero assunte dal Municipio. 

I maestri lungo la via Prenestina anda- 
rono quest'anno in automobile, ben cinque 





sere della settimana, con quale vantaggio 
della scolaresca è facile immaginarsi. 

Scuole di cucito domenicale furono isti- 
tuite anche a Torre Nuova e Colle di fuori; 
abbiamo ora quattro maestre: la signora 
Mancinelli Ines che fa perfino la scuola 
serale a Porta Salaria andandoci in bicicletta 
oltre alle signorine Buonaccorsi, Mazzotti e 
Balla. Inoltre a Pantano la sig.na Lidia Bon- 
dimai, nipote degli affittuari, raduna tutte le 
mattine i più piccoli e fa loro scuola, e la 
sera aiuta il maestro. 

Conferenze suila malaria furono fatte dal 
dott. Giusti non soltanto ai maestri ma anche 
nella scuola a Scorano. I maestri si presta- 
rono a fare la distribuzione del chinino alla 
scolaresca. 

Ben poca cosa però sono 25 classi di 
fronte al bisogno di scuole nella nostra 
campagna, specialmente lungo il litorale e 
nelle Paludi Pontine. 

È parso perciò opportuno al Comitato 
delle scuole, far conoscere, nella ricorrenza 
del Cinquantenario, l’opera iniziata, mediante 
una mostra speciale ; e ciò col duplice scopo 
di dare agli Italiani un concetto del problema 
dell’Agro - problema di nazionale impor- 
tanza - e di procurare all'istituzione i mezzi 
necessari a mantenere in vita le scuole già 
aperte e ad istituirne altre là dove più ur- 
gente se ne palesa il bisogno. 

L’U. F. N. ricorda con compiacenza che 
questa iniziativa delle Scuole dell'Agro Ro- 
mano è dovuta a donne che affrontarono co- 
raggiosamente le prime grandissime difficoltà 
pur di dar vita ad un’opera di essenziale 
utilità e che si riteneva prima d’impossibile 
attuazione. 


Sezione di Torino. 
Estratto della Relazione 1910 pubblicata a cura della Sezione. 


Guida. — Quest anno la nostra attività 
fu in gran parte assorbita dalla compilazione 
della Guida pratica della Beneficenza, istru- 
zione e previdenza in Torino. Vi sono rac- 
colte e brevemente riassunte le notizie più 
interessanti su tutte le Istituzioni della no- 
stra città, ed essa costituisce un vero ma- 
nuale pratico per quanti si occupano di 
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beneficenza, e vogliono avere un esatto con- 
cetto del modo in cui essa è esercitata dagli 
Istituti sia pubblici che privati. La Congre- 
gazione di Carità, dopo averne esaminato 
il manoscritto, s' impegnò di acquistarne 
500 copie appena fosse stampata, e altre 
100 copie furono acquistate dall’ Istituto 
Pro Pueritia. La Prefettura pure ebbe parole 
di elogio e di consenso per quest’ opera 
nostra, che viene a colmare una lacuna vi- 
vamente sentita; ed altre approvazioni e 
incoraggiamenti ci pervennero da varie parti. 
Noi speriamo quindi che la Guida si dif- 
fonda facilmente, tanto più che il prezzo 
mitissimo di L. 1 a cui è posta in vendita 
è tale da renderla accessibile a tutti, ed essa 
risponde veramente a quegli scopi di pra- 
tica utilità, pei quali l’ abbiamo compilata. 

Iniziative varie. — Non tutte le nostre 
iniziative ebbero eguale fortuna : quella di 
raccogliere nelle stazioni ferroviarie in ap- 
posite cassette, giornali e riviste da distri- 
buire agli infermi e convalescenti, ricoverati 
negli Ospedali o in Case di convalescenza, 
non potè aver seguito, perchè le Ammini- 
strazioni degli Ospedali rifiutarono, per ra- 
gioni di varia indole, il permesso di intro- 
durre presso i ricoverati libri e giornali di 
qualsiari genere. Così fallì il nostro desiderio 
di portare colla lettura e colle notizie del 
mondo esterno un po’ di conforto e di svago 
a chi soffre e si concentra nel pensiero del 
proprio male. 

Pochi risultati diede pure |’ inchiesta sul 
lavoro a domicilio, e tali da non consentire 
uno studio serio e completo sulle condizioni 
delle lavoratrici casalinghe, quale noi ave- 
vamo in animo di fare. Non ci scoraggiamo 
però, nè intendiamo abbandonare la nostra 
iniziativa, la quale, se condotta a buon ter- 
mine, avrà il vantaggio di portare un nuovo 
contributo di osservazioni e di dati ad una 
questione della massima importanza. 

Indicazioni e assistenza. — Il pro- 
spetto del lavoro compiuto dall’ Ufficio In- 
dicazioni e Assistenza nell’anno 1910, con- 
frontato con quello dell’anno precedente, ci 
dimostra un notevole aumento nel numero 
dei ricorrenti che si presentarono, in quello 
dei nuovi iscritti, delle domande presentate 
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alle Istituzioni, dei certificati richiesti; per 
quanto l’affrettato lavoro ben sovente impe- 
disca di tener conto di tutte le pratiche 
compiute, e quindi il resoconto non possa 
essere l’esatto esponente dell’opera dell’ Uf- 
ficio. 

Non ci venne mai meno la fiducia delle 
maggiori istituzioni, quali la Congregazione 
di Carità, l’ Istituto delle Opere Pie di San 
Paolo, la Pro Pueritia, l Istituto Bonafous, 
la Casa Benefica ed altre molte, che volen- 
tieri accolgono le nostre domande, o indi- 
rizzano a noi i richiedenti che presentano 
istanze verbali o non complete, perchè noi 
li assistiamo nelle pratiche necessarie a pro- 
curare i documenti richiesti. E noi siamo 
vivamente grate a tutte le Istituzioni che, 
avendo compreso quale sia il compito del- 
l Ufficio, dimostrano di gradire il nostro 
intervento; e chiedendoci di essere tramite 
fra esse e i ricorrenti, danno la più sicura 
e pratica approvazione all'opera nostra. 

L’ Ufficio, fedele al suo programma di 
non voler creare una nuova fonte elemosi- 
niera, distribuì pochissimi sussidi, comples- 
sivamente per L. 608.54. La cifra è assai 
esigua, ma essa rappresenta soltanto quei 
soccorsi che invano si domanderebbero ad 
altre Istituzioni o perchè il richiedente non 
ha domicilio di soccorso ; o perchè il suo 
caso non è contemplato dalle varie forme 
di beneficenza locali, o rappresenta un’ ur- 
gentissima necessità, a cui bisogna portare 
immediato aiuto. L’ Ufficio ha pure distri- 
buito molti indumenti, messi a nostra di- 
sposizione da alcune brave signore, i buoni 
di pane che generosamente ci largisce |’ I- 
stituto delle Opere Pie di S. Paolo e quelli 
che gentilmente ci offerse |’ Istituto Pane 
Quotidiano. Noi siamo sinceramente rico- 
scenti a quanti, con qualsiasi mezzo, aiuta- 
rono e favorirono lo svolgimento dell'Opera 
dell’ Ufficio; e a tutti porgiamo, anche in 
nome dei beneficati, vivissime grazie. 

Scuola operaia serale femminile. — 
Altra ragione di orgoglio è per noi la Scuola 
serale, che giunta appena al suo secondo 
anno di vita, dimostra col rapido, quasi 
insperato sviluppo, la sua utilità. L’ anno 
scorso nella nostra relazione, dando notizia 


del modo in cui la scuola era sorta, osser- 
vavamo con compiacenza ch’ essa aveva 
nelle 4 sezioni circa 150 iscritte; questo 
anno le sezioni della scuola furono cinque, 
e le alunne sorpassarono il numero di 300. 

Il Municipio gentilmente ci accordò i lo- 
cali per quattro delle Sezioni, poste rispet- 
tivamente alla Barriera di Nizza, in Valdocco, 
alla Madonna di Campagna e in Vanchiglia, 
la sezione Barriera di Milano, come già 
l’anno scorso, fu ospitata dalla Società Ope- 
raia di quella regione. Le lezioni si svolsero 
regolarmente tre sere per settimana, dalle 
20,30 alle 21,30; ed in ogni sezione si eb- 
bero settimanalmente una o due conferenze 
serali su argomenti d’ igiene, di educazione 
morale e civile, di economia domestica, di 
geografia, di legislazione del lavoro, trattati da 
persone specialmente competenti in materia. 

A favorire gli intenti della scuola, la quale 
coll’ insegnamento impartito nel corso infe- 
riore tende ad abilitare le donne lavoratrici, 
qualunque sia la loro età e il grado di 
istruzione già posseduto, all'esame di pro- 
scioglimento richiesto dalla nuova legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli, il Regio 
Provveditore agli studi ci accordò questo 
anno una speciale sessione d’esami, da com- 
piersi alla chiusura dell’ anno scolastico, e 
che saranno riconosciuti validi agli effetti 
di legge. Con ciò la scuola serale assurge 
ad una nuova e particolare importanza, ed 
è fatta più adatta a raggiungere uno dei 
suoi fini. 

Nel corso superiore le alunne ricevono 
un’ istruzione che può paragonarsi a quella 
della 4°, 5° e 6° classe elementare, con 
quelle modificazioni al programma e allo 
svolgimento che la rendono più adatta alla 
mentalità e alla condizione delle nostre 
alunne, non più bambine e già entrate nella 
vita pratica. La scuola, con le lezioni e le 
conferenze del corso superiore aspira a for- 
mare la coscienza della donna del popolo, 
preparandola a sostenere più degnamente 
le responsabilità che il lavoro, la casa, la 
famiglia fanno gravare su lei, e che di so- 
lito le incombono come un peso immane, 
perchè mancano le forze adeguate a so- 
stenerlo. 
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Verso la fine del 1910 | Unione, facendo 
sua una deliberazione del Consiglio diret- 
tivo della scuola, istituì una piccola Biblio- 
teca di circa 200 volumi e di altrettanti fa- 
scicoli di riviste illustrate, molti dei quali 
furono gentilmente offerti dalle nostre Socie, 
cui porgiamo ancora sentiti ringraziamenti. 
La Biblioteca, ripartita fra le cinque sezioni 
della scuola, valse a soddisfare il desiderio 
della lettura che in generale dimostrano le 
allieve; e, con speciali norme, continuerà 
il suo funzionamento anche nei mesi in cui 
la scuola è chiusa. 

Associazione fra Insegnanti private 
e Impiegate civili e di commercio. — 
Alle due Istituzioni suaccennate, che dalla 
Unione ebbero vita, presto potremo aggiun- 
gerne una terza, che accoglie attorno a sè 
moltissime simpatie. L’ Associazione Inse- 
gnanti private, che già ebbe vita parecchi 
anni or sono per opera della Lega per gli 
interessi femminili, rivivrà presto patrocinata 
dall’ Unione, accogliendo nel suo seno an- 
che le Impiegate civili e di commercio. 

Scopo dell’Associazione è di procurare il 
vantaggio materiale e morale delle socie, 
accrescendo la loro capacità intellettuale, sì 
da renderle sempre più atte all’ ufficio cui 
aspirano, e facilitando loro la ricerca di im- 
piego o di occupazione. A tal fine verrà 
prossimamente aperto nei locali dell’Unione 
un Ufficio di collocamento, che certamente 
tornerà assai utile alle socie e del quale 
speriamo possano valersi con vantaggio 
quanti abbisognano di Insegnanti e di Im- 


. piegate. 


Sezione di Catania. 


Estratto della Relazione letta dalla presidente della Sezione 
all'Assemblea annuale. 


Felice di compiere un dovere verso voi 
tutti che avete voluto onorarmi della vostra 
fiducia, mi presento oggi per farvi la rela- 
lazione dettagliata di quanto si è svolto in 
seno al nostro sodalizio in questo suo se- 
condo anno di vita. Sono felice di compiere 
questo dovere, dapoichè esso mi porge l’oc- 
casione di vedere qui riunite la maggior 
parte di quelle coscienze generose, che sotto 


il vessillo della giustizia e della filantropia 
combattono serenamente per la realizzazione 
dei loro santi ideali. 

E son essi: l’elevazione morale della don- 
na fattore di non poca importanza nella 
redenzione morale del generoso popolo si- 
ciliano; e la elevazione del sentimento della 
filantropia, filantropia che divenuta cosciente 
potrà una buona volta liberarsi dall’odioso 
impero del fanatismo e rendersi utile a chi 
soffre senza imporre a questi in ogni cir- 
costanza una dolorosa umiliazione, sotto la 
dorata veste di un beneficio. Solo così la 
filantropia può assurgere a quella grandezza 
vera e reale a cui la generosità umana l’a- 
veva destinata. 

Colgo l’occasione per portare a voi il 
saluto plaudente dell’U. F. N. nostra bene- 
merita madre e quello della consorella Se- 
zione Livornese, resa ammiratrice dell’opera 
nostra per lo zelo di quell’apostolo che ri- 
sponde al nome di Bianca Flury Renini 
della nostra prima segretaria, che costretta 
a lasciare Catania per le inevitabili vicende 
della vita, ha portato seco un vivo ricordo 
della nostra Unione, mentre ha lasciato fra 
noi un ricordo caro di riconoscenza e di 
simpatia per l’opera sua instancabile nel 
dare i primi aliti di vita a questa istituzione 
opera in cui resta sempre nitida l’impronta 
del suo ingegno, della sua coltura e della 
modestia sua. 

AIPU. F. N., alla consorella sezione di 
Livorno ed alla gentile signora Flury vada 
oggi il nostro saluto. 

Con vivo compiacimento vi dirò prima 
d'ogni altro che l'affermazione della no- 
stra Sezione è ormai un fatto compiuto, e 
ciò non solo fra le menti elevate, ma anche 
nell’anima del popolo. 

Recatevi al nostro Ambulatorio, recatevi 
nelle aule delle nostre Scuole Operate, re- 
catevi nei Dopo-Scuola e vi sentirete soddi- 
sfatti nell'apprendere da quelle bocche non 
educate alla finzione, la fiducia nell'opera 
nostra, la stima illimitata per la nostra Unione 
E le autorità poi, sia politica, sia scolastica, 
sia cittadina hanno dimostrato in ogni cir- 
costanza le premure e le simpatie più grandi 
per il nostro sodalizio, concedendo sussidi 
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aderendo alle nostre feste e prendendo a 
cuore le nostre istituzioni. 

Quest'anno si ebbe il ciclo delle confe- 
renze tenute: Dal professor Lombardo Radice 
«La coltura della donna e le presenti neces- 
sità sociali in Sicilia >, dall’ emerito Ettore 
Strinati « Problemi umani > dall’esimia pro- 
fessoressa Toffaloni Fati « L'educazione fisica 
della donna ». Fu aumentata la quota da 
L.2 a L. 3, e con nostra grande meraviglia 
abbiamo dovuto constatare che alcune si- 
gnore si rifiutarono di pagare causa Vl’ au- 
mento, ma ciò non ci scoraggi, il numero 
delle nuove iscritte ha superato più del 
doppio quello delle dimissionarie. 

Nella seduta del C. D. del 23 febbraio si 
deliberò di chiedere al Municipio la con- 
cessione di una serata al Massimo con il- 
luminazione e servizio gratuito, ciò che venne 
concesso gentilmente dalla passata ammi- 
nistrazione. 

Indi fu dato incarico alla signora Lanze- 
rotti Pantano, consigliera dell’Unione, di or- 
ganizzare un concerto che ebbe luogo 18 
aprile con esito soddisfacente si ebbe un 
incasso netto di L. 1100. Nella stessa se- 
duta si deliberò di aprire delle Scuole Festive 
per le operaie. In un mese: dal marzo al- 
l'aprile noi stesse si fece il giro delle fab- 
briche pregando gli industriali a voler de- 
cidere le operaie a frequentare le scuole. 
Andammo negli opifici di Wackerling, Feo, 
Fichera ed altri e le iscritte furono più di 400 
nel solo opificio Feo circa 200. Fatta istanza 
all’assessore della P. I. ci furono concessi 
i locali della Mercè, Indirizzo, Trinità e Sa- 
lette, e il 12 aprile le scuole furono aperte 
ed hanno funzionato benissimo riscuotendo 
il plauso del R. Provveditore e degli ispet- 
tori Gliorsi e Scaglione. 

Devo far notare che per quest'anno ab- 
biamo dovuto chiudere la sezione Mercè 
perchè il massimo contingente che veniva 
dagli opifici Wackerling e Feo si è grada- 
tamente ritirato e ciò perchè le amministra- 
zioni suddette pare effettuino la paga delle 
operaie nella mattinata della domenica, allo 
scopo di far loro eseguire la pulizia dello 
stabilimento; ed impediscono in tal modo 
alle volenterose ragazze di frequentare le 
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nostre scuole domenicali. Vogliamo augu- 
rarci che tale inconveniente cesserà e che 
gli amministratori agevoleranno l’opera no- 
stra spostando l’orario della paga e della 
pulizia. Però per richiesta spontanea di 
molte operaie abbiamo aperto una sezione 
all’Indirizzo che è già affollata, come affol- 
late sono sempre le scuole della sezione 
Trinità e Salette. A fine di Novembre le 
operaie dettero gli esami con ottimi risul- 
tati. L'Unione per incoraggiare sempre più 
queste ragazze, per far loro amare la scuola, 
senza badare alle spese, organizzò una pre- 
miazione, dando alle operaie meritevoli la 
carta di promozione ed altri premi con og- 
getti utili alle più assidue. 

L'ispettore cav. Scaglione ha chiesto i 
verbali degli esami per comunicarli al Mi- 
nistero della P. I. ed ottenere un sussidio 
per le nostre scuole operaie che costano 
molto, poichè si dà tutto il materiale scola- 
stico gratuito ed a questo patto frequentano 
la scuola. 

Nella borgata di Ogrima organizzai una 
scuola per i figli adulti dei marinai, andai 
sulla spiaggia dove questi giovani forti e 
robusti stanno a rammendar le reti e con 
la parola cercai di dimostrar loro l’utilità 
della coltura, poichè è indubitato che l’anal- 
fabetismo è spesso causa di delinquenza. 
Bisogna dirozzare le menti di questo po- 
polo, educarlo, civilizzarlo, allontanadolo 
dal vizio e dal mal costume. 

A me si unirono due giovani volenterosi 
proposti dal prof. Lombardo, i signori Steano 
Salvatore e Greco Antonino, maestri ele- 
mentari che hanno dato dal maggio all’Ot- 
tobre quotidianamente lezioni a questi gio- 
vani in massima parte analfabeti ed ora 
non più, e ne abbiamo avuto ottimi risul- 
tati grazie allo zelo amoroso con cui questi 
maestri curano questi giovani marinai. Ad 
essi il plauso e la gratitudine della nostra 
Unione. 

Si aprì pure una scuola serale a Guardia 
di Agrima che funzionò benissimo per due 
mesi durante le vacanze con più di 80 alunni 
in massima parte adulti, scuola tenuta dagli 
stessi maestri Greco e Steano che hanno 
prestato e prestano gratuitamente l’opera 
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loro. Col 1. gennaio dopo lunga attesa per 
la riconcessione dei locali, abbiamo riaperta 
la scuola di Ogrima con grande entusiasmo 
e soddisfazione dei giovani marinai: alla 
Guardia non abbiamo riaperto la scuola 
serale perchè funziona quella municipale. 

Nello scorso agosto l’esimio dott. Ganzi 
trovandosi a Santa Caterina Villarmosa tenne 
a nome dell’U. F. N. Sezione Catanese allo 
Sport-Club una conferenza per combattere 
l’analfabetismo e la delinquenza e propose a 
tale scopo di aprire una scuola festiva a 
Santa Caterina e un’altra a Recattivo, vicina 
contrada di Santa Caterina. Fu applauditis- 
simo ed approvato e dietro mia richiesta il 
comune di Santa Caterina concesse i locali 
per la scuola e si offrirono a maestri i si- 
gnori Vincenzo Gallina e dott. Michele 
Messina. Però pel momento la scuola non 
funziona perchè si fanno ancora trattative 
coi rappresentanti del Comune e col pro- 
prietario del feudo di Recattivo, dove do- 
vrebbe sorgere la scuola. 

Col 1. agosto si aprì la Colonia Marina 
con 80 fra bambini e bambine. Alle bam- 
bine furono dati dei grembiuli uniformi, non 
costò che la sola stoffa, poichè furono ma- 
nifatturati da varie socie, così pure i costu- 
mini che si dovettero aumentare in numero 
di 20 dato che quest'anno le bambine fu- 
rono 40. Tutti ebbero il loro cappello. 

Si dovette pure ingrandire del doppio la 
baracca, quindi aumento di spesa. 

AI solito si ebbero dall’egregio ing. Mon- 
teverde le tessere tramviarie a prezzo ridotto 
e si dava ai fanciulli quotidianamente la re- 
fezione; i risultati della cura furono ottimi, 
tali che ci fanno sperare un’affluenza sempre 
maggiore. 

Grazie a poche signore, Salmona, Tobler, 
Lavà, Pensa, Pettinato, Trombatore, che 
gentilmente aderendo al mio invito manda- 
rono degli indumenti, si ebbe la consola- 
zione di fornire di camicie, vestitini ed altro 
alcuni bambini poverissimi che frequenta- 
vano la nostra colonia, alcuni si dovettero 
provvedere anche di scarpe. Dissi Panno 
scorso e ripeto: Signore, mandate alla pre- 
sidenza, ciò che non è più buono ai vostri 
figliuoli, sarà ancora utilissimo per i nostri 


poveri bambini. La nostra colonia fu visi- 
tata dall’egregio ispettore Gluzzi che ne 
fece al Ministero splendida relazione. Nella 
prossima estate se le condizioni finanziarie 
ce lo permetteranno, sarebbe nostro desi- 
derio ammettere nella nostra colonia marina 
dei bambini ‘anche dell’Isola che avessero 
assoluto bisogno di questa cura salutare, 
resterebbero così sotto la custodia di una 
nostra sorvegliante e dovrebbero avere gra- 
tuito oltre alla cura, l'alloggio sul mare, vitto 
ed assistenza medica. 

Così le nostre benefiche istituzioni comin- 
cerebbero a beneficare non solo Catania ma 
altri comuni dell’isola. 

Dal gennaio al luglio ebbimo il Dopo- 
Scuola dove i figli del popolo vengono 
aiutati nell'adempimento dei loro, compiti ed 
educati con letture morali e con la viva voce 
della maestra ed anche nostra, il cui inten- 
dimento è di educarne il cuore. Oltre alle 
ore di studio hanno pure le ore di lavoro 
e di ginnastica. Alla chiusura del Dopo- 
Scuola intervennero oltre il C. D. e i dele- 
gati dell’Unione le autorità il R. Provvedi- 
tore, gl’ispettori Scaglione e Glizzi e l’as- 
sessore della P. I. Enrico Adolfo Pantano. 

Il cav. Campani e tutti ebbero parole di 
lode e d’incoraggiamento per l’opera nostra 

Nell'agosto e nel settembre si ebbero le 
scuole autunnali di riparazione e in massi- 
ma parte le nostre alunne furono tutte pro- 
mosse. 

Il nostro ambulatorio è sempre affollato 
ed i poveri non si stancano di benedire la 
nostra Unione poichè vengono sempre ac- 
colti amorosamente senza bisogno di racco- 
mandazioni o di presentazioni, anche al- 
l'ambulatorio si distribuiscono indumenti. 

Il Consiglio provinciale scolastico a pro- 
posta del cav. Scaglione votò un voto di 
plauso per PUnione Femminile date le sue 
molteplici e benefiche istituzioni. 

Vi comunico che invitati a prender parte 
al Congresso Nazionale contro l’analfabeti- 
smo e la delinquenza indetto dalla Fede- 
razione democratica Agrigentina, abbiamo 
aderito e il C. D. ha delegato l’egregio 
dott. Ganzi di rappresentare l’Unione ed 
egli tratterà il tema: Sulle deficienti con- 
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dizioni fisiche dell’infanzia nei rapporti con 
l’analfabetismo e la delinquenza. 

Mercè l’opera intelligente e zelante della 
nostra socia benemerita sig. Angela Vinay 
residente a Roma le LL. MM. la Regina 
madre e la Regina Elena hanno concesso 
dei sussidi al nostro sodalizio dimostrando 
in tal modo il loro interesse e la loro sim- 
patia. Alla distinta signora Vinay che con 
tanto entusiasmo coopera all’ incremento 
della nostra Unione vada oggi il nostro 
saluto riconoscente. 

I sussidii ricevuti quest'anno dal Ministero 
dell’ Interno, a mezzo del comm. Pironi, 
L. 600 e L. 1100 a mezzo dell’on. Calissano. 

Dal Ministero della P. 1, L. 800 e dal 
Ministro della Marina per la scuola di Ogri- 
ma L. 100. Dal Circolo del Commercio dietro 
mia istanza ci furono concesse L. 1000 e di 
ciò dobbiamo essere grati al cav. Imar ed 
al cav. Pettinato. 

Come sapete fu ideata ed organizzata una 
festa di beneficienza con un ballo in ma- 
schera per bambini e lotteria, che grazie 
alla solerte attività dei componenti il comi- 
tato, riuscì una festa gaia e ricca lasciando 
in tutti una gradita impressione. 

Ed io sento il bisogno di esprimere la 
mia gratitudine, oltre ai soci che lavorarono, 
oltre a quelli che concorsero, alla cittadi- 
nanza tutta che coi doni e col loro inter- 
vento coadiuvò l’opera nostra. L’incasso 
superò le nostre aspettative L. 2140 di netto. 

Abbiamo avanzata domanda presso il 
Municipio affinchè ci venga concesso e 
stanziato in bilancio un annuo sussidio. 

Alla nostra richiesta rispose gentilmente 
l’egregio prof. Curcio assessore della P. I. 
il quale chiese a questa presidenza la spesa 
che a noi costa l’istruzione popolare per 
proporre un contributo da votare in nostro 
favore, ed ha promesso il suo appoggio, 
fidando nella di lui parola dobbiamo sperar 
bene. I Ministeri concedono i sussidi quando 
le istituzioni funzionano, quindi noi per le 
ottime referenze del nostro R. Provveditore 
e dell’Ispettore avremo il sussidio per le 
scuole operaie che hanno funzionato durante 
l’anno 1910 e così per la nostra Colonia 
Marina e queste pratiche sono state già spe- 





UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


dite al Ministero della P. I. Ho avanzato 
domanda al Banco di Sicilia che tutti gli 
anni aiuta coi suoi utili gl’istituti di bene- 
ficenza e ne ho avuto promessa dal Diret- 
tore generale di Palermo, dal Direttore di 
Catania e dal consigliere Cardone. Altra 
domanda abbiamo presso la Banca V. E. 
che l’anno scorso concesse L. 200 e ne ho 
avuta favorevole risposta. 

Ho chiesto al Municipio la concessione 
di una serata di beneficenza al Massimo 
con illuminazione e servizio gratuito e ci è 
gentilmente concessa. 

A me pare che il preventivo non è in- 
differente e possiamo continuare a lavorare 
senza preoccuparci troppo delle finanze. 
Audaces fortuna juvant. 


Riepilogando per ora abbiamo in funzione 
l’Ambulatorio diretto dai dottori Flavetta e 
Ganzi coadiuvati dal dott. Gaetano La Rosa 
tenente medico e dal dott. Caponnetto. 


Scuola ad Ogrima con 60 alunne. 


Scuole festive, tre sezioni, con circa 300 
alunne. 


Dopo-Scuola alla Trinità con 5 classi, 5 
maestre e una maestra di lavoro. 


Il Giovedì ricreatorio, letture morali, canto, 
ginnastica ed educazione sopratutto. 


Il Dopo-Scuola è gratuito ed abbiamo isti- 
tuito una cassa di previdenza dove le alunne 
che possono mettono qualche soldo per 
provvedere d’indumenti le bambine più po- 
vere educandoli così all’altruismo ed amare 
il prossimo come sè stesse. Ed avendo pen- 
sato di fare l’Albero di Natale per i bambini 
poveri l’Unione provvede di stoffa il dopo- 
scuola e sotto la direzione della maestra di 
lavoro le bambine eseguiscono piccoli in- 
dumenti per i più poveri ancora. Io stessa 
ho fatta loro la proposta ed esse |’ hanno 
accolta con entusiasmo. 

Con piacere vi annuzio infine che il giorno 
2 aprile sarà inaugurata una nuova istitu- 
zione. La Scuola popolare sull’ Assistenza 
razionalmente scientifica degli infermi e sui 
soccorsi d’ urgenza. In essa si apprenderà 
tutto quanto è necessario per poter assi- 
stere bene un infermo in tutte le varie 
circostanze e per potere nei casi d'urgenza 
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sapere apprestare i primi soccorsi con cri- 
teri scientifici ed esatti. 

Del.corpo insegnante fanno parte i pro- 
fessori Staderini, Ascoli, Cutore il medico 
provinciale dott. Crisafulli, il medico di porto 
dott. Nessi e i dottori Caponnetto, Flavetta, 
e Ganzi, il nome e la serietà dei quali è 
l'auspicio migliore e la più grande garanzia 
per l'ottima riuscita della nascente istituzione. 

Credo superfluo dimostrare oltre l’impor- 
tanza pratica e sociale di questa nuova isti- 
tuzione nostra: la quale può rendere ottimi 
risultati nelle famiglie e può anche prepa- 
rare razionalmente quelle donne che inten- 
dessero scegliere come professione quella 
pietosa di infermiera. Come vedete dunque 
in questo suo secondo anno il nostro so- 
dalizio affermandosi definitivamente e dando 
vita a nuove buone istituzioni, ha dimostrato 
che non l’entusiasmo del momento creò 
l'Unione Femminile, ma che questa è la figlia 
primogenita della coscienza evoluta del po- 
polo siciliano, incamminatosi sulla via del- 
l’auto-redenzione e del progresso morale, è 
la prima viva scintilla che l’anima muliebre 
sicula lancia sull’orizzonte della sua nuova 
vita, è il primo passo, ma un passo deci- 
sivo e cosciente che essa muove sull’arduo 
sentiero, sulla gloriosa via che la guiderà al 
conseguimento dei suoi ideali e che la spin- 
gerà alla perfezione della sua coscienza e 
quindi alla sua vera elevazione morale. 


IRENE PacE FASSARI. 


Elenco delle istituzioni fondate dalla Sezione di Catania. 


Colonia Marina 1909 - fra maschi e femmine 40. 


» » 1910 È » » sO. 
Scuole autunnali 1909 - N. 400 - Nel 1909 c'erano 
le Messinesi. 

» » 1910 - N. 300. 


Ambulatorio medico-chirurgico 1909-1910, frequen- 
tato da 662 ammalati. 

Scuola dei marinai ad Ogrima 1910-1911, fre- 
quentato da 60 marinai giovani e adulti. 

Scuola serale autunnale alla Guardia di Ogrima 
- N. 80 alunni. 

Scuola festiva per le operaie 1910-1011, frequentate 
da ben 300 operaie in massima parte analfabeti 
e tutte maggiori di anni 12. 

Dopo-scuola 1909-1910, frequentate da 185 bambine 

» 1910-1911, » 222 » 
Scuola infermiere si inaugurerà il 3 aprile. 


Sezione di Livorno. 


La Sezione Livornese dell’U. F. N. nel 
suo breve tempo di vita ha esplicato ia sua 
attività esclusivamente nell’ Ufficio di indi- 
cazione e Assistenza, diretto con impareg- 
giabile zelo dalla signorina Irma Levi Valle, 
coadiuvata dalla sorella Elisa e dalla signo- 
rina Pia Semama, oltre che dalle delegate 
solerti e intelligenti. 

L’ Ufficio ha incontrato non meno della 
fiducia dei poveri, la stima delle autorità, 
da cui ci sono venuti incoraggiamenti di 
ogni sorta, non ultimo questo: che la Con- 
gregazione di Carità si serve delle delegate 
dell’ Ufficio quali visitatrici presso i poveri 
che direttamente ricorrono a questa bene- 
merita istituzione. Il Patronato scolastico, il 
Ricovero di mendicità, le Case Pie e molti 
altri Enti morali cittadini hanno in ogni oc- 
casione dimostrato per l'Ufficio nostro una 
grande considerazione. La statistica qui unita 
dimostra chiaramente come il movimento 
dell’ Ufficio sia attivissimo. Tutto questo la- 
voro è quasi tutto opera della direttrice Irma 
Levi Valle, veramente benemerita, e delle 
sue coadiutrici. 

La nuova iniziativa della sezione è stata 
l'istituzione di una specie di Scuola-Ricrea- 
torio per le giovani operaie che hanno già 
un. certo grado d'’ istruzione. L’ abbiamo 
nominato: Convegni Educativi Festivi. Sono 
stati organizzati dalla signora Vera Modi- 
gliani e dalla signora Bianca Flury che li 
dirige. 

In questi convegni la signora Flury tiene 
delle conversazioni educative e istruttive: la 
coadiuvano altre socie e si è ottenuto l’ade- 
sione di alcuni professori e direttori di Ga- 
binetti scientifici che colle loro esperienze 
integrano |’ opera delle lezioni date. Nella 
seconda ora dei convegni che si tengono 
dalle 10 alle 12 si fa ginnastica sotto la 
guida della signora Kellermann e canto 
corale diretto dalla signorina Napoli. Non 
si possono dare ampi ragguagli sulla riu- 
scita di questa opera che appena ora si è 
iniziata, tutto però induce a sperare che essa 
sarà .fiorentissima giacchè è sempre cre- 
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scente il numero delle iscrizioni e dovunque 
essa incontra il favore degli intelligenti. 

Per ora la Sezione Livornese è ancora 
occupata, se non a costituirsi del tutto, a 
fortificare le sue basi: e la ricerca dei soci 
ci preoccupa, giacchè, per le spese occor- 
renti, il bilancio, se non proprio inferiore, 
e però limitatissimo. Occorrerebbe per af- 
fermarsi una maggiore larghezza econo- 
mica, che speriamo però di raggiungere al 
fine di dare maggiore sviluppo alle opere 
già iniziate e rivolgerci a nuove inizia- 
tive. 


Quadro statistico del movimento dell’ Ufficio 1. e A. 


SEZIONE LIVORNESE. 


Numero complessivo delle domande dal I° dicem- 
bre 1910 al 6 marzo 1911 N. 558, così distribuite : 


Comune N. 285 — Certificati, libretti, tessere, sussidi. 


Congregazione di Carità N. 120 — Sussidi (periodici, 
straordinari, urgenti) per baliatico, per tubercolosi, 
per ricovero. Coperte, sacconi, ecc. Buoni cucine, 
ecc. 


Istituzioni varie N. 35 — Ricovero di Mendicità, 
Ospedale Civile, Ospedaletto Infantile, Asilo figlie 
dei condannati, Maternità, Formiche, Patronato 
Scolastico, Università Israelitica, ecc. 


Ufficio I. e A. N. 111 -- Informazioni semplici, In- 
dumenti, Visite mediche, Varie. 


A vari Comuni N. 6 — Certificati. 


Privati N. 1 — Sussidi. 
Totate N. 558. 


Esito favorevole . . . .... N. 134 
» negativo... ..... » 3 
> ignoto. . .. 0... 73 

In corso... ... > 267 


Senza corso, respinte o ritirate > 4 


Totale . . N. 558 


Go d 


“LA FRATERNA,, 


e Scuola di Disegno Professionale 


Breve vuol essere la Relazione intorno alla nostra 
Scuola di Disegno e al Ricreatorio « La Fraterna ». 
Già l’ultimo Bollettino informava del loro svolgi- 


. mento regolare, e dava notizie particolareggiate. 


In quest'ultimo semestre le lezioni di Disegno 
continuarono a essere frequentate dalle allieve con 
lodevole assiduità e il loro interesse a questo in- 
segnamento fu sempre tenuto vivo dall’ amore e dallo 
zelo che le signorine Insegnanti portarono nell’a- 
dempimento del loro compito. 

A cura dell’U. F. N. e della Commissione Diret- 
tiva della Scuola, uscirà a giorni la pubblicazione 
del Metodo del prof. Pittor Mentessi grata sorpresa ai 
più, ma opera tanto desiderata dagli iniziati. Con senso 
d’intimo compiacimento noi accarezziamo col pene 
siero il futuro volumetto che dirà tutto l’ingegno, la 
costanza, il cuore di chi svolse l’opera della nostra 
Scuola. Sarà questa la fronda di lauro più fresca e 
più verde che la Scuola coglie per offrirla con animo 
grato al suo ideatore e direttore. 

— Il movimento di Biblioteca fu questo anno 
ancora in aumento, con grande soddisfazione delle 
gentili Bibliotecarie che son assiduo interessamento 
curano il sempre maggior sviluppo della piccola 
Biblioteca; la quale è ormai in condizioni di doman- 
dare l’aiuto di un’altra libreria. 

— L'azione del Ricreatorio si svolse nel consueto 
modo: le lezioni di ginnastica si seguirono metodi- 
camente a quelle di canto: le letture furono varie, 
i giochi si moltiplicarono e si alternarono, via via 
che le settimane trascorsero, per merito particolare 
di qualche gentile signorina che si dette con tutta 
l’anima a ricreare in mille modi le umili sorelline. 
È con vera compiacenza che vediamo stabilirsi que- 
sta fratellanza e, nei nostri momenti di meditazione, 
osiamo da questo trarne i migliori auspici. 

Passeggiate, visite ai Musei, gite e anche qualche 
trattenimento si tenne con grande gioia delle pic- 
cole socie. Fra l’altro va menzionata una gita fatta 
in questa primavera; una scampagnata che era un 
viaggio.... all’estero. Davvero! Lugano e la vetta del 
S. Salvatore ne fu la meta. 

Le nostre bimbe quando si trovano in campagna 
subiscono un impressionante mutamento: il loro 
visetto — sovente smunto — si fa più roseo, e per 
l'animazione sembra acquistare una più morbida e 
sana rotondità; la loro gioia esuberante si espande 
senza troppi ritegni; e a noi quella dolce contagiosa 
follia ci dice ben tante cose. 

Anche questa volta qualcuna. di loro non aveva 
ancora visto un lago e restava timida e intontita 
davanti a simile spettacolo: l’oscillare dell’imbarca- 
zione la paralizzava alquanto, ma gli occhi si sgrana- 
vano nell’ ammirazione di tanto azzurro. Buona parte 
poi vedeva per la prima volta gli alberi da frutta 
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in fiore; e restava rapita a contemplare i ciuffi rosei 
dei peschi e quelli candidi dei susini e dei ciliegi. 

Qualcuno - allieva della Scuola di Disegno — sapeva 
scoprire dei motivi decorativi deliziosi e questo le 
risvegliava il desiderio delle matite e dei colori. 

Una, che trovammo tutta assorta, a una nostra 
domanda ci rispose « Si sente perfizo il rumore del 
ruscello! » Il mormorio che ella sentiva questa volta 
nella realtà e non per immaginarselo attraverso una 
descrizione di libro, unito all’incanto della prima- 
vera frecca e gaia, la commoveva tutta: al suo animo 
ancora inconscio parlava la poesia sana e santa 
della grande madre natura. L’assistere al mutamento 
di espressione repentino e pur profondo su quei 
piccoli visi davanti a spettacoli naturali, ci fa scor- 
gere come sensibile sia l'animo di queste giovani 
creature a tutto quanto è manifestazione di vita e 
di bellezza. La natura è per loro l’educatrice più 
suadente: contemplandola la loro intelligenza si 
risveglia, il loro cuore ha battiti più robusti e piano 
piano esse subiscono il fascino della sublime legge 
che ci governa. Riflessione, senso cstetico, sensibi- 
lità, immaginazione, tutte le loro facoltà, davanti a 
questo spettacolo unico, vengono via via ravvivate. 
Si staccano sempre a malincuore queste nostre bimbe 
della visione della natura; allora in noi si fa sentire 
più vivo il desiderio che da un pò ci è nato in 
animo. Affittare nei mesi d’estate una casina — oh 
ben modesta! — È proprio tanto difficile? Una die- 
cina di piccoli letti, la possibilità d’un cibo frugale 
e sano... e stabilire un turno di quindici giorni per 
squadra. Potervi portare le più bisognose, alltonta- 
narle un poco dalle quotidiane deprimenti fatiche, 
dal loro grigio ambiente; lasciar ritemprare quei 
corpi gracili e quelle giovanette anime nell’aria 
pura e vivificatrice... 


NB. - Avendo avuto parecchie richieste della 
sopra menzionata pubblicazione del pro- 
fessor Mentessi avvertiamo che per l’aquisto 
bisogna rivolgersi alla Casa Editrice Albri- 
ghi e Segati, Via Carlo Alberto, 25 - Milano. 








Dormitorio-Pensione femminile 


La Commissione del Dormitorio- Pensione 
femminile ci comunica i seguenti dati stati- 
stici dai quali con vera soddisfazione rileviamo 
il sempre maggior incremento dell’opera. 


Dati statistici del I° trimestre. 





Pernottazioni . . . N. 1618 
Ospiti... ... » 266 
Avevano meno di 21 anni... . N. 38 

» dai 21 ai 30 » .... » 118 
« passati i 30»... . >» 55 
» » i 40» .... » 55 

Totale . . . N. 266 
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Nuove: ici da Pi N. 168 
Vecchie e ritornate . ...... » 08 
Totale N. 266 
Domestiche . 0... N. 168 
Cameriere... ... "aan >» 34 
Guoche;.s i ee Fog ala » 22 
Bambinaie. .......... » 22 
Istitutrici 2/0... ) 6 
Totale N. 266 
Dall’ Italia (continente) . . . .. . N. 244 
Dalla Germania... » 4 
Svizzera: il ea 6 
&  FIANcla” 1 sie deve aaa » 3 
i Valle d'Aosta . . ..... 2 
Dal Trentino ......... » 1 
Dalla Sicilia. LL... » 3 
>» Sardegna ......... > 2 
Dall’America » 1 
Totale . . . N. 266 


Kfirio Collocamento per personale di servizio femminile 


Movimento dal 1° gennaio al 30 giugno 191: 
‘gennaio |Febbraie| Marzo | Aprile | Maggio Giugno 


Domande di personale | 205 207 185 | 210 | 154 


201 | 
Domande di posto. .|225|171|136|132|178 |138 
o 97| 79| Li 


61| 74| 48) 53! 42] 55 


All’Asilo Mariuccia 























Collocamenti in prova 
Collocamenti definitivi 











Quel villino bianco cinto di verde, affacciato sul 
quieto viale, appare come un asilo di purezza. Chi 
suona al cancelletto ed è introdotto nel piccolo ve- 
stibolo, dove vegiiano i grandi occhi pensosi di 
Mariuccia, sente già di respirare un’aria che sa ridar 
la salute. La sala di riunione è ariosa e gaia di 
molte finestre aperte al verde del giardino: sulla 
chiarità delle pareti, tenui motivi d’arte nuova han 
posto un segno di gentilezza; dovunque fiori e ghir- 
landelle festose. Il 1 giugno scorso vi s’affollavano 
amiche ed amici dell’ Asilo, tra cui l’ ambasciatrice 
di Francia signora Barrère con la sua figliuola, il 
Presidente del Tribunale cav. Raimondi, il Procura- 
tore del Re cav. Maggi, il Consigliere di Cassazione 
cav. Bassi, il delegato del prefetto (il quale aveva 
scusato con una nobile lettera la sua assenza): par- 
lava Ersilia Majno, e la sua parola fu a volta a 
volta palpito d’un amore che asciuga tutte le lagrime, 
ferro rovente che bolla tutte le infamie peggiori, 
impulso d’una fede davanti a cui nulla vha d’im- 
possibile. 
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La ascoltammo con l’anima tesa e talora attana- 
gliata: ah, la commozione che stillava dalla citazione 
di certe lettere di ricoverate redente, eroicamente 
ansiose di proiettare sulle compagne e sulla stessa 
loro madre ancora corrotta, la salute ricevuta! Ah, 
il fremito di sdegno, che ci squassava le più intime 
fibre davanti a certe profanazioni che l’Asilo volle 
rivendicare e non potè! Poichè lo ostacola non solo 
l'esiguità dei mezzi davanti allo spaventoso dilagar 
della piaga, ma pure la deficienza del Codice Penale, 
che non consente l'intervento d’ufficio contro i col. 
pevoli di reati di corruzione verso creature inconscie 
e innocenti. 

« Quest'anno -— disse la signora Majno — fu par- 
ticolarmente doloroso all'opera nostra. — Accolte 
nella Casa di Deposito un gruppo di fanciulle (la mag- 
giore non aveva ancora 16 anni), vennero a nostra 
cognizione fatti turpi consumati su di esse. Presen- 
tate denuncie all’autorità, l'inchiesta ebbe risultanze 
impressionanti. Malgrado questo, non si fece luogo 
a procedere. 1 colpevoli profusero migliaia di lire, 
e così comperarono l’impunità, ottenendo che le 
vittime ritirassero la querela. Ritornate alle loro fa- 
miglie, quali effetti potranno avere i consigli, gli 
ammaestramenti da noi dati a quelle disgraziate ed 


ai quali alcune di esse si mostrarono sensibili, quando ; 


rifletteranno che i loro genitori assicurarono l’impu- 
nità dei colpevoli accettando denaro, prezzo della 
loro rovina? ». 

Nel racconto ardente della signora Majno ci sfi- 
larono davanti anche i vari casi pietosi che poterono 
venir curati e sanati dall’Asilo (1), debole ma worn 
irrisorio argine opposto alla impetuosa fiumana del 
male: chi oserebbe dileggiare il medico intento alla 
cura di alcuni malati, pur sapendo che mai le sue 
sole forze basteranno a debellare la malattia? 

E bisogna aggiungere che l’opera dell’Asilo — della 
« nostra casa >, come lo chiamano le giovani rico- 
verate — ha una portata pratica anche più larga: è 
la porta immediatamente aperta — nei limiti con- 
sentiti dai suoi mezzi — a qualsiasi giovinetta che 
bussi sospinta dal bisogno; è la dolce, fraternizzante, 
elevatrice famiglia regalata a chi non l’ebbe o la 
ebbe indegna. 

48 nuove ospiti accolse l’Asilo nel 1910; con le 
26 rimaste dell’anno precedente, ebbero così assi- 
stenza 74 fanciulle con 10620 giornate di presenza. 
Una parte di queste figliuole costituisce la sezione 
stabile, dove le minori frequentano le scuole comu- 
nali, e le maggiori si addestrano nelle faccende do- 
mestiche, nel cucito, nel lavoro di maglieria, nel 
giardinaggio, nel disegno professionale, ecc. Le più 
buone e le più laboriose anzi ricevettero un premio, 
decuplicato in valore dalle parole della loro buona 
mamma adottiva che lo accompagnavano. 

Seguì alla signora Majno il Procuratore del Re, 
che vibratamente espresse ammirazione e ricono- 


{1) Rimandiamo le lettrici alla pubblicata Relazione del» 
l’anno 19r0. 
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scenza all’Asilo Mariuccia, al quale volge con fiducia 
— anche nei casi più difficili — la magistratura. 

Chi crederebbe si sian potuti trovare dei « casi 
difficili » fra quelle bimbe e giovinette così conte- 
gnose nelle movenze, così limpide nello sguardo, 
così educate e riconoscenti e gentili nella parola? 

Ammirammo la loro disciplina negli esercizi gin- 
nastici. C’intenerimmo al loro canto, dove nella 
freschezza delle voci adolescenti ci parve sentir 
come un’eco di anime precocemente conscie. E rice- 
vemmo con gioia dalle loro mani le ciliege cresciute 
nel sacro recinto. 


SITY ERE EWZARARDA 
Biblioteca U, F. N. 





Per la Biblioteca è stato attivato il catalogo alfa- 
betico a schedario mobile, diviso in 6 categorie a 
seconda dell’ indole dei libri; catalogo che offre la 
prerogativa di poter essere in qualsiasi momento 
specchio fedele e completo della Biblioteca stessa. 

A favore di quest’ultima il poeta Vincenzo Bucci 
tenne il 20 febbraio nella sede sociale un’applaudita 
lettura di versi, che fruttò L. 175; e il 22 aprile 
la Associazione Generale delle Operaie aderì alla 
elargizione di L. 50 per l’ acquisto di libri adatti 
alle sue socie. Sarà questo il buon augurio ? Verrà 
giorno in cui le nostre lavoratrici conosceranno nelle 
brevi ore di riposo il gusto del leggere? 

Buona parte delle frequentatrici del Circolo U. F. N. 
sono nostre assidue lettrici e noi speriamo che tutte 
le socie nostre e quelle dell’Associazione delle Ope- 
raie vorranno seguirne l’ esempio. 


SI ERI IPRARDA AIA 


L’opera per la diffusione di piccole indu- 
strie nei centri rurali della Provincia di Roma 
di cui è anima la solerte signora Helyn Ohlsen — 
esperta dal lavoro precedente — sta ora organizzan- 
dosi e rinvigorendosi. Nuovi elementi e nuovi fonti 
si sono fuse con essa ed un tentativo che promette 
buona riuscita sta per venire iniziato. Nel mese di 
agosto la Commissione di questa Istituzione bene- 
merita conta principiare l'insegnamento di tessitura 
a Caprarola nel Viterbese, sostituendo dei telai mo- 
derni a quelli primitivissimi e antigienici che vi 
sono ancora in uso. 

Noi facciamo voti perchè questa iniziativa che si 
propone di contribuire a quella redenzione econo- 
mica e morale sospirata da molto tempo per la po- 
polazione del Lazio, abbia a riuscire nel nobile e 
altissimo intento. 
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Giuserre RIGAMONTI, gerente responsabile. 
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